
(Provincia di Trento)

COPIA

Verbale di deliberazione N. 47
della Giunta comunale

COMUNE DI CASTELNUOVO

OGGETTO: Lavori di realizzazione fognatura "Orti" in C.C. Castelnuovo. Delibera a contrarre 
per l'affidamento del servizio di bonifica precauzionale da ordigni esplosivi residuati 
bellici. CUP: J31B19000990007 - CIG servizio: ZDB3605768

L'anno DUEMILAVENTIDUE addì quattordici del mese di aprile, alle ore 17.00, nella sala 

delle riunioni, formalmente convocato si è riunita la Giunta comunale.

Presenti i signori: 

ingiust.giust.

Assenti

1.  Ceppinati Claudio - Sindaco
2.  Brendolise Silvia - Vicesindaco
3.  Marcon Diego - Assessore
4.  Mengon Erika - Assessore
5.  Minati Marco - Assessore X

Assiste il Segretario Comunale Iuni dott.ssa Silvana.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il Signor Ceppinati  Claudio, nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato.



OGGETTO: Lavori di realizzazione fognatura "Orti" in C.C. Castelnuovo. Delibera a contrarre per 

l’affidamento del servizio di bonifica precauzionale da ordigni esplosivi residuati bellici. 

CUP: J31B19000990007 – CIG servizio: ZDB3605768 

LA GIUNTA COMUNALE 

Richiamati i seguenti atti relativi ai lavori di cui in oggetto: 

 deliberazione giuntale n. 62 dd. 13.06.2019, con la quale si affidava l’incarico per progettazione 

definitiva, esecutiva, coordinatore in fase di progettazione ed esecuzione, direzione lavori, 

contabilità finale, certificato di regolare esecuzione dei lavori di realizzazione fognatura orti in C.C. 

Castelnuovo, al tecnico Floriani ing. Adriano, dello studio Atelier di Progettazione di Castel Ivano - 

P.IVA 01917230227, avverso un corrispettivo di 11.500,00 euro (a fronte del ribasso offerto del 

15% e aumentato del 20% per rimborso spese), oltre ad oneri fiscali 4% ed IVA 22%, come da 

preventivo di offerta pervenuto il 10.06.2019 prot. n. 3151; 

 deliberazione giuntale n. 49 dd. 21.05.2020, con la quale si approvava a tutti gli effetti il progetto 

definitivo a firma del tecnico Floriani ing. Adriano dello studio Atelier di Progettazione di Castel 

Ivano – P.IVA 01917230227, consegnato in data in data 27.09.2019 e 14.10.2019 al protocollo 

comunale n. 5046 e 5308, integrato con altra documentazione pervenuta in data 07.05.2020 

prot. 2052; 

 determinazione del Segretario Comunale n. 37 dd. 13.05.2021 con cui si affidava al tecnico dott. 

geologo Federico Osti con studio in via Spagolla n. 7 a Borgo Valsugana, P.IVA:02588460226 

l’incarico di redazione della relazione geologica dei lavori di realizzazione di un nuovo tratto di 

fognatura in via Orti per un importo pari ad euro 650,00- oltre a oneri previdenziali 2% ed iva 22% 

per totali euro 808,86 alle condizioni di cui al preventivo prot. 1864 dd. 26.04.2021; 

 deliberazione di Giunta Comunale n. 70 dd. 25.08.2021 rettifica della delibera di Giunta n. 49 dd. 

21.05.2020 avente ad oggetto "Lavori di realizzazione fognatura "Orti" in C.C. Castelnuovo. 

Approvazione in linea tecnica progetto definitivo" con la quale si annullava l’autorizzazione alla 

procedura ordinaria di asservimento di cui alla L.P. 6 dd. 19.02.1993 poiché da un’analisi della 

situazione relativa all’intervento in oggetto è stato rilevato che per la realizzazione dell’opera non 

è necessaria l’attivazione della procedura di asservimento in quanto il tratto di tubazione previsto 

nel progetto che interessa la proprietà privata è da considerarsi un allacciamento privato per il 

quale l’art. 11 del regolamento comunale per il servizio di fognatura (approvato con delibera del 

Consiglio Comunale n. 51 dd. 28.11.1981) stabilisce che “le opere di allacciamento privato 

seppure realizzate a totali cure e spese del proprietario dello stabile, rimangono di proprietà 

comunale per la parte ricadente su suolo pubblico e di proprietà privata per la parte rimanente. 

L’Amministrazione comunale ed il privato proprietario hanno l’onere di provvedere alla 

manutenzione ordinaria e straordinaria ognuno per la parte di proprietà.”; 

 deliberazione di Giunta comunale n. 78 dd. 19.10.2021, con la quale si approvava a tutti gli effetti 

il progetto esecutivo dei lavori di “realizzazione fognatura “Orti” in C.C. Castelnuovo” datato 

marzo 2021, a firma dell’ing. Adriano Floriani assunto a prot. 1976 del 03.05.2021, integrato in 

data 15.10.2021 con nota prot. 4536 e con la quale si integrava per euro 7.219,05- l’impegno 



relativo alle spese tecniche assunto con delibera di Giunta n. 62 dd. 13.06.2021 a seguito 

dell’aumento dell’importo lavori; 

 provvedimento a contrarre giusta determinazione del Servizio Segreteria n. 60 dd. 28.10.2021, 

con la quale si autorizzava l’affidamento dei lavori mediante affidamento diretto previa RdO sul 

mercato elettronico provinciale Mercurio in base al criterio del prezzo più basso mediante ribasso 

percentuale sull’elenco prezzi; 

 verbale di gara dd. 16.11.2021 prot. n. 5049, con il quale i lavori venivano aggiudicati alla ditta 

Cooperativa Lagorai, con sede legale in Via Puisle n. 35 a Borgo Valsugana (TN) (partita IVA 

01216100220), per un importo di euro 116.501,51 (compresi oneri per la sicurezza pari ad euro 

15.617,92) oltre ad IVA di legge (contratto stipulato in data 28.02.2022 Rep. atti pubblici n. 513); 

Atteso che i lavori sono iniziati in data 02.03.2022 (verbale di consegna lavori prot. 981 dd. 

03.03.2022); 

Visto il verbale di sospensione prot n. 1652 dd. 11.04.2022 redatto a seguito del ritrovamento di un 

ordigno bellico inesploso, come esposto nella nota del Direttore Lavori ing. Floriani Adriano, assunta 

al n. 1439 dd. 29.03.2022 del protocollo comunale; 

Visto il verbale di verbale della Legione Carabinieri Trentino Alto-Adige – Sezione Borgo Valsugana, 

assunto al n. 1602 dd. 07.04.2022 del protocollo comunale, con il quale si comunicava l’avvenuta 

bonifica da residuati bellici (ordigno); 

Richiamata la delibera giuntale n. 46 dd.14.04.2022, con la quale è stata approvata la perizia di 

variante n. 01 a firma dell’ing. Floriani Adriano, che include la spesa per il servizio di bonifica 

precauzionale da ordigni bellici in tutta l’area interessata dai lavori per garantire la sicurezza del 

cantiere; 

Ritenuto quindi necessario procedere all’acquisto di un servizio di bonifica precauzionale da ordigni 

esplosivi residuati bellici su tutta l’area interessata dai lavori in oggetto al fine di rendere sicuro il 

cantiere; 

Rilevato che a tale scopo è stata sentita la ditta Bord S.r.l., con sede in Via G.A. Longhin n. 83 – 

35129 Padova (partita IVA 04938070283), specializzata nel settore, la quale ha presentato il 

preventivo assunto al nr. 1734 dd. 14.04.2022 del protocollo comunale che prevede un importo 

totale di euro 8.000,00- esclusa IVA di legge per l’effettuazione de servizio di bonifica precauzionale 

da ordigni esplosivi residuati bellici comprensivo delle seguenti fasi operative: 

- mobilitazione personale specializzato, mezzi meccanici ed apparati rivelatori speciali 

omologati Ministero Difesa (Ferex 4032 – 4021 – Foester 4015 – Magnex 120). 

- bonifica superficiale attività di ricerca non invasiva comprendente la localizzazione e lo 

scoprimento delle sorgenti ferromagnetiche fino alla profondità di 1,00 metro dal piano 

campagna attuale, eseguita su tutta l’area oggetto di lavorazione. Tale attività è 

propedeutica alla successiva fase di bonifica profonda tramite trivellazioni verticali. 

- bonifica profonda oltre la quota di 1,00 metro da piano campagna esistente, eseguita 

mediante trivellazioni verticali a profondità minima di 3 mt o 5 mt o fino a un massimo di 7 



metri dal piano campagna attuale, in funzione delle profondità di scavo delle opere 

principali. 

- scavo di accertamento puntuale eseguito con mezzo meccanico o a mano, per 

l’individuazione e lo scoprimento di masse ferrose rilevate tramite le operazioni precedenti, 

finalizzato alla messa in luce dell’anomalia ferromagnetica sorgente. 

- bonifica profonda tramite scavo meccanico a strati: nel caso in cui venga rilevata 

infestazione ferromagnetica diffusa, verrà eseguito uno scavo su tutta l’area infestata fino 

al raggiungimento di un “piano pulito” dal quale riprendere le trivellazioni 

proporzionalmente ridotte. 

- in caso di rinvenimento di un ordigno esplosivo residuato bellico l’area viene messa in 

sicurezza e viene attivata la procedura di comunicazione a tutte le autorità competenti fra 

le quali il genio guastatori il quale ne eseguirà in seguito la rimozione/brillamento. 

- al termine dei lavori la Bord S.r.l. rilascia un’attestazione di bonifica con conseguente 

sopralluogo di verifica da parte del genio militare e validazione ministeriale. 

Rilevato che il servizio proposto dalla ditta in parola soddisfa dal punto di vista tecnico l’esigenza 

dell’Amministrazione comunale, il prezzo è congruo e l’operatore economico è idoneo a rendere la 

prestazione richiesta sempre nel rispetto dei termini e delle condizioni concordate e valutato, 

pertanto, che nulla osta provvedere all’aggiudicazione del servizio in parola; 

Ritenuto di procedere a trattativa diretta con la ditta in parola ai sensi dell’art. 21 comma 4) della 

L.P. 23/1990, modificato temporaneamente dell’art. 3 commi 1) e 5bis) della L.P. 02/2020 e ss.mm., 

in quanto l’importo del servizio è inferiore a euro 139.000,00 stante l’urgenza di procedere alla 

bonifica dell’area al fine di poter proseguire il lavori in tempi ristretti; 

Rilevato, alla luce di quanto sopra, che il servizio non presenta caratteristiche standardizzate o 

condizioni definite dal mercato, ai sensi dell’art. 16 comma 4) della L.P. 02/2016 e ss.mm.; 

Considerate le disposizioni normative che prevedono per tutte le Amministrazioni l’obbligo di 

ricorso ad almeno un mercato elettronico per gli acquisti di beni e servizi di importo superiore ad 

euro 5.000,00; 

Considerato altresì che con specifico riferimento agli acquisti di beni e servizi, le Amministrazioni 

pubbliche provvedono all’acquisto di beni e servizi attraverso le convenzioni di cui al comma 5 

dell’articolo 36ter1 della legge provinciale n. 23 del 1990 e, ai sensi del comma 6 del citato articolo 

– quando non trova applicazione il comma 5 – utilizzano il MEPAT o, in mancanza di beni e servizi, 

gli strumenti messi a disposizione da CONSIP (convenzioni e MEPA nazionale); negli altri casi, le 

Amministrazioni possono utilizzare la piattaforma MERCURIO che consente, con modalità analoghe 

alla richiesta di offerta sul MEPAT, l’esperimento di gare telematiche; 

Evidenziato che il bene in oggetto non appartiene al novero dei beni di cui alle Convenzioni Quadro 

stipulate dall’Agenzia Provinciale per gli appalti e i contratti (APAC) e non è altresì disponibile un 

bando sul Mercato elettronico provinciale MEPAT, si rende ora necessario fare ricorso agli 

strumenti messi a disposizione da CONSIP mediante utilizzo del Mercato Elettronico MEPA;  



Ritenuto dunque di dare mandato agli Uffici, per i quali il presente atto equivale ad atto di indirizzo, 

alla predisposizione della procedura di acquisto sul mercato elettronico MEPA di quanto in oggetto 

alla ditta Bord S.r.l., con sede in Via G.A. Longhin n. 83 – 35129 Padova (partita IVA 04938070283); 

Valutato che questa impostazione si rivela uno strumento efficace – in termini di efficienza, 

economicità e velocità; 

Rilevato che ai sensi della legge 2/2009 art. 16/bis – comma 10 è stato acquisito il DURC e che lo 

stesso è regolare; 

Vista l’esigenza di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile al fine di 

consentire agli uffici di porre in essere i necessari successivi adempimenti; 

Dato atto che ai sensi dell’art. 39 ter, comma 1 bis, della Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 23, il 

contratto sarà stipulato per scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali, ai sensi 

dell'articolo 15, comma 3, della stessa legge provinciale; 

Accertata la disponibilità al capitolo 29405/502 del corrente bilancio di previsione; 

Ritenuto pertanto di approvare il preventivo di spesa assunto al nr. 1734 dd. 14.04.2022 del 

protocollo comunale; 

Vista la L.P. 19.07.1990 n. 23 e ss.mm. “Legge sui contratti e sui beni provinciali” e il Regolamento 

d’attuazione approvato con D.P.G.P. 22 maggio 1991 n. 10-40/Leg.; 

Vista la L.P. 09.03.2016 n. 02 e ss.mm. “Legge Provinciale di recepimento delle Direttive Europee in 

materia di contratti pubblici 2016”; 

Vista la L.P. 23.03.2020 n. 02 e ss.mm. “Misure urgenti di sostegno per le famiglie, i lavoratori e i 

settori economici connesse all'emergenza epidemiologica da COVID-19 e altre disposizioni”; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011 in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, modificato ed 

integrato dal d.lgs. 126/2014; 

Visto il Codice Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con L.R. 

03.05.2018 n. 2 e s.m.. 

 

Vista la delibera giuntale n. 8 dd. 31.01.2022, dichiarata immediatamente esecutiva, che approva il 

Piano Esecutivo di Gestione (PEG) per la gestione del Bilancio di Previsione 2022-2024, individuando 

per l’anno 2022 gli atti amministrativi gestionali devoluti alla competenza dei responsabili dei 

servizi, in base alla quale si ritiene che l’oggetto dell’argomentazione della presente determinazione 

sia devoluto alla propria competenza; 

 

Richiamata la delibera consiliare n. 10 dd. 31.01.2022, con la quale sono stati approvati il Bilancio di 

Previsione per gli esercizi 2022-2024, il Documento Unico di Programmazione (DUP) 2022-2024, la 

nota integrativa al bilancio e piano degli indicatori di bilancio; 



Visto il Regolamento di Contabilità approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 del 

29.12.2017; 

Dato atto che, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice Enti Locali, approvato con L.R. 03.05.2018 

n. 2 e s.m., sono stati acquisiti: 

− il preventivo parere di regolarità tecnico-amministrativa, espresso in modo favorevole dal 

Segretario comunale; 

− il preventivo parere di regolarità contabile, espresso in modo favorevole dal Responsabile del 

Servizio Finanziario; 

Visto lo Statuto comunale; 

Con voti favorevoli unanimi, espressi in forma palese; 

DELIBERA 

1. Di evidenziare la necessità, per le motivazioni di cui in premessa, di procedere all’acquisto di un 

servizio di bonifica precauzionale da ordigni esplosivi residuati bellici su tutta l’area interessata 

dai lavori in oggetto al fine di rendere sicuro il cantiere; 

2. Di individuare la ditta Bord S.r.l., con sede in Via G.A. Longhin n. 83 – 35129 Padova (partita IVA 

04938070283), in quanto ditta specializzata nel settore, per il servizio indicato al precedente 

punto 1, alle condizioni offerte dal fornitore nel preventivo pervenuto in data 14.04.2022 prot. 

n. 1734, che qui contestualmente si approva, per l’importo di euro 8.000,0- esclusa IVA di legge 

procedendo a trattativa privata diretta ai sensi dell’art. 21 comma 4) della L.P. 23/1990, 

modificato temporaneamente dell’art. 3 commi 1) e 5bis) della L.P. 02/2020 e ss.mm., in quanto 

l’importo della fornitura è inferiore a euro 139.000,00-; 

3. Di stabilire che la ditta dovrà effettuare il servizio in oggetto entro il termine massimo di 30 

(trenta) giorni dalla richiesta da parte dell’Amministrazione. Per ogni giorno di ritardo sarà 

applicata una penale di euro 30,00 al giorno per un massimo del 10% dell’ammontare contratto; 

4. Di approvare la presente deliberazione a contrattare demandando all’ufficio lavori pubblici, per i 

quali il presente atto equivale ad atto di indirizzo, a procedere all’affidamento di cui sopra 

mediante ricorso allo strumento del mercato elettronico MEPA. 

5. di dare atto che la spesa di cui al punto 2), pari ad euro 9.760,00- compresa IVA 22%, risulta già 

impegnata con provvedimento precedente al capitolo 29405/502 e che la stessa si configura 

come un sub-impegno alla voce somme a diposizione dell’Amministrazione al medesimo 

capitolo; 

6. Di dare atto che ai sensi dell’art. 39 ter, comma 1 bis, della Legge provinciale 19 luglio 1990, n. 

23, il contratto sarà stipulato per scambio di corrispondenza secondo gli usi commerciali, ai 

sensi dell'articolo 15, comma 3, della stessa legge provinciale. 



7. Di trasmettere la presente deliberazione ai capigruppo consiliari ai sensi e per gli effetti del 

disposto dell'art. 183 comma 2 della L.R. 3 maggio 2018 nr. 2. 

8. Di dichiarare, per le motivazioni esposte in premessa, con votazione unanime la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183, comma 4, del 

Codice Enti Locali, approvato con L.R. 3.05.2018 n. 2 al fine di consentire agli Uffici di porre in 

essere i necessari adempimenti. 

9. Di dare atto che ai sensi dell’art. 3 della legge n. 136/2010 s.m., il contratto in oggetto è 

sottoposto alle norme concernenti la tracciabilità dei flussi finanziari, a pena della risoluzione di 

diritto dello stesso. A tal fine verrà richiesto, mediante apposito modulo, l’indicazione del conto 

corrente dedicato, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche. 

Ai sensi dell’articolo 4 della Legge provinciale 30 novembre 1992, n. 23, avverso il presente 

provvedimento sono ammessi i seguenti ricorsi: 

a) opposizione alla Giunta comunale entro il periodo di pubblicazione, ai sensi dell’art. 183, comma 

5, della Legge Regionale 3 maggio 2018, n. 2; 

b) ricorso al Tribunale amministrativo regionale di Trento entro 60 giorni, ai sensi dell’art. 29 del 

D.Lgs. 2 luglio 2010, n. 104; 

c) ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 giorni, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 

24 novembre 1971, n. 1199. 

I ricorsi b) e c) sono alternativi 

In materia di aggiudicazione di appalti si richiama la tutela processuale di cui al comma 5) dell’art. 

120 dell’Allegato 1) al D.Lgs. 02 luglio 2010 n. 104. In particolare: 

- il termine per il ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale è di 30 giorni; - non è ammesso il 

ricorso sub c). 



Letto, approvato e sottoscritto.

F.to Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Ceppinati  Claudio

IL SINDACO

ITER DI PUBBLICAZIONE ED ESECUTIVITA’

La presente deliberazione è stata adottata ai sensi dell’art. 183 del Codice degli Enti Locali della 
Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2 ed è immediatamente 
eseguibile.

Il presente verbale di deliberazione è in pubblicazione all’albo telematico 
https://www.comune.castelnuovo.tn.it dal giorno sotto riportato per 10 giorni consecutivi.

Contestualmente all’affissione all’albo la presente deliberazione viene comunicata ai capigruppo 
consiliari, ai sensi dell’art. 183, comma 2, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 
Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018, n. 2.

F.to Iuni dott.ssa Silvana

IL SEGRETARIO COMUNALEAddì 19/04/2022

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Castelnuovo, lì 

Iuni dott.ssa Silvana


